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migliantisi nella loro proauazia, che abbiamo inserite
pag. 7 per esercizio de’ priocipiauti, e quell’altro delle
voci radicali pag. 59 potranno del pari essere ad essi di
non lieve soccorso.

5) Il Dittongo ai & pressoche sbandite dalla scrittura
tedesca ; non si usa or pit , che nelle voc : Prain , Ma-
gomza , k’»mai , anche Tlay, maggio; Dlailand , Milavo ;
Raifer, imperadore; Hainy, boschetto; €aite, corda d'istro=
mento, IBaift, orfano, e in pochisiime altre.

8) La lettera ¢ ne’ vocv.‘lboli originalmesnte tedeschi non
@ in asv che dinanci all’l, e £ come. id, Fidoe, vidien,
Heite ; Bider , Gteden § dn sua vece adopransi le lettere
£, e §; quindi non sarebbe permesso di scrivere €vang o
clagen, ¢iug. Auche pe termini forestier: adottati nel tes
desco vi si suole sostituire i £ al ¢, e la aila ¢, come:
RKloker, convento; fongel, pergamo, Kreny, croce , forpers
corpo, Rifker, cifra, Zicrone, limoue, RBrozef processo. Gl
altri vocaboli derivati da lingue estore conservano Ie
Yoro lettere primitive, come i Commifiion , Colleginm Ciz
cevo, €ivil, ec '

9) L's corto mou gi usa che alla fine di parola, in
que’ termini n¢ quali I's & dolece, come: ¢3, W05, AU,
ec. Nel mezzo di parola s'adopera alloraquaando ¢& deri=
vato da un { dolce, come ; Wiislidy, da weife ; — boslidy
da bofe, L's de’ sostantivi salluoga nelle declinazioni , p-
e. Haug, — des paufes; — Bewes, — vie Beweife.

10) L’ f lungo sta sempre al cominciamento di parola,
e non sarebbe mai permesso d'adoprare § in sua vece,
come fef:ny, fondern, fouber &prade Spiel, ec.

11) L' acute non ruopiazza gia il doppio [, e non
& neppure permesso di servirsene , ove sia duopo dim-
piegare quest'ultimo ; si mette ordinariamente alla fine
di vocabolo allorche I [ deve avere un suono acuto, co=
me: grof, blof, ®yuf, Haf, e nel mezzo, dopo le vocali
che sono pronugziate con suead disteso , come @ paslidy »
mufte.

12) Allorché 1’ ff acuto succede 2 vocale di sudbuo corto
nelle sue inflessioni e ne’ suol composti riceve il doppio
T, come: &Hlof, ves Shlofies; ~— Rof, Dic Roffe; —
Bif, vie Bifiv; — o, lafen. i




